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  L’Italia è una penisola bagnata dal
Mediterraneo che produce rifiuti tossici.
Ne esporta da sempre in tutto il mondo.
In Sassonia in treno. In Cina in nave per
la produzione del latte locale. In Africa in
nave e in aereo per mettere un freno allo
sviluppo demografico. Il rifiuto tossico
Made in Italy è un marchio
internazionale. In Campania sono stati
organizzati persino tour in pullman per
turisti stranieri: i “Monnezza Tour”. Li
guida Bassolino. La produzione però
aumenta anno dopo anno. Ma è una
benedizione del cielo. I rifiuti tossici sono
come i politici, si riciclano sempre. 350
mila tonnellate di materiale contenente
arsenico, zinco, piombo, indio, germanio
e mercurio sono state utilizzate per
costruire alloggi popolari, villette,
banchine portuali, strade, scuole
elementari in Calabria. Il mattone con il
cancro dentro costa meno, anche se si
muore prima. Due milioni di scarpe con il
cromo esavalente sono state
sequestrate in Italia. Scarpe avvelenate
con una sostanza cancerogena e
mutagena prodotta dalle fabbriche.
Smaltita nei piedi degli italiani. Il piede
diventa più gonfio, vai in chemioterapia,
ma dopo alcuni mesi ti cresce un alluce
nuovo.

Organizzazioni spontanee
sul territorio
Informazione
14.09.2008

   I gruppi spontanei sul territorio stanno
crescendo. Sono 505 in tutto il mondo.
Più di 73.000 persone. In Italia sono
ovunque, da Ferrara a Siracusa. Meetup
è adesso in italiano. Lo capirebbere
anche Rutelli: "Pliis, visit ouur mitap!". La
Rete è entrata nella realtà con i Meetup.
I ciitadini senza rappresentanza possono
rappresentarsi da soli. Filmare,
denunciare, proporre. E proporsi
attraverso le liste civiche alla gestione
del proprio Comune.
  

  La democrazia con la delega al
segretario di partito, senza neppure la
possibilità di scegliere il candidato, è una
buffonata. 7/8 persone condizionate da
lobby, mafie e gruppi massonici
decidono ogni cosa. Dall'acqua,
all'energia, alla giustizia. Questo periodo
della nostra Storia sarà ricordato come
quello della Dimenticanza. L'italiano si
sta scordando di essere un uomo libero
e di essere stato centro della Civiltà per
secoli. Ci vogliono trasformare in un
popolo di schiavi. Hanno scritto che
voglio andare all'estero, ma all'estero ci
andranno loro. Craxi ha tracciato il solco
anche per gli altri. Create delle isole di
democrazia diretta nei vostri Comuni o
iscrivetevi ai Meetup esistenti.
Propagatevi e moltiplicatevi. Il futuro
siete voi!
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La politica delle puttane
Informazione
15.09.2008

   Riporto il testo dell'intervento di Marco
Travaglio:  "Buongiorno a tutti. Questo
"Passaparola" è dedicato ad Abdul,
aveva 19 anni, era cittadino italiano ma
era nato nel Burkina Faso. Era a Milano
con la sua famiglia. L'hanno massacrato
di botte gridandogli "muori sporco negro"
alcuni italioti padani, due giorni fa,
sospettandolo di aver rubato alcuni
biscotti in un bar. Non mi pare di aver
sentito nessuno invocare sicurezza: di
solito quando si verifica un delitto a parti
invertite si invoca sicurezza, tolleranza
zero, rastrellamenti in certi ambienti.
Ecco, qui bisognerebbe fare
rastrellamenti in certi ambienti italioti di
razza ariana, di pelle bianca, ma
evidentemente la sindaca Moratti è una
donna fortunata. Pensate se le fosse
accaduto il contrario, se fosse accaduto
che un cittadino di pelle nera anche se
italiano anzichè essere ammazzato
avesse ammazzato lui. A quest'ora
avremmo le televisioni e i giornali che
strepitano all'unanimità sul problema
sicurezza, invece della sicurezza di
Abdul che ha avuto la sicurezza di
morire ammazzato al grido di "sporco
negro" non ci sono esternazioni né da
destra né da sinistra. Chiusa la
parentesi, è proprio di sicurezza che
volevo parlare perchè questa è stata
un'altra grande settimana. Abbiamo
questi ministri che si danno il turno,
quindi ne viene fuori uno alla settimana
con delle idee meravigliose. Abbiamo
questa signora, la Mara Carfagna, che
insospettatamente è ministro delle pari
opportunità. Se voi la vedete ha questi
occhi sgranati fissi, tipo paresi, che
denotano lo stupore con cui essa stessa
ha accolto la notizia di essere diventata
ministro e le è rimasta stampata in
faccia. Non riesce più a levarsi
quest'espressione stupefatta: "Ma
come? Io ministro?". Hanno tutti gli occhi
di fuori, anche Angelino, anche Bondi,
Calderoli. Nessuno avrebbe scommesso
una cicca su se stesso ma, guardate, ce
l'hanno fatta ma non riescono più a
ritornare a un'espressione normale.
Bene, questa ministra Carfagna, di cui
non si è mai capito a cosa serva anche
se qualcuno qualche idea se l'è fatta
soprattutto vedendo certi calendari, l'altro
giorno ci ha fatto sapere che le fanno
orrore le donne che usano il loro corpo
per scopi commerciali. Sta parlando una
signora che compare da anni negli
abitacoli di tutti i TIR dei camionisti
d'Italia. Evidentemente ha un concetto
un po' curioso della mercificazione, un
po' selettivo. Ce l'aveva, naturalmente,
con le prostitute ma solo con quelle che
si prostituiscono per la strada; le altre no,

le altre vanno bene perchè l'importante è
nascondere. Questo è il governo che
nasconde, per cui se una cosa non si
vede non c'è. Se lo fai in casa va bene,
se lo fai per strada non va bene. Ha
stabilito questa distinzione, superata la
legge Merlin: chi si prostituisce in casa
ok, chi si prostituisce per strada, galera.
Galera, ripeto, è quello che ci hanno
raccontato i giornali: ho qui una
selezione di titoli dei giornali, perchè il
sistema adesso ve lo descrivo ma
vediamo prima i titoli. "In carcere i clienti
delle lucciole", La Stampa. "Stop alla
prostituzione: manette ai clienti", in
strada crea allarme sociale, dice la
Carfagna. Ne ho altri, eh. Perchè tutti i
giornali se la sono bevuta, tutti dal primo
all'ultimo. Carcere, carcere, carcere.
"Pene più severe per lucciole e clienti,
sino a 12 anni a chi sfrutta i minori", Il
Giornale. Potremmo continuare, vediamo
se ne trovo ancora uno per farvi vedere
che se la sono bevuta proprio tutti dal
primo all'ultimo. "Carcere per i clienti,
carcere per le prostitute, retate". Avremo
quanti nuovi detenuti? E chi glielo dice al
ministro Alfano che soltanto la settimana
scorsa era terrorizzato per i dati delle
carceri e prometteva gingilli tipo
braccialetti elettronici, espulsioni dei
condannati e altre amenità che, abbiamo
già spiegato, non funzionano? Una
settimana si lancia l'allarme per il
sovraffollamento delle carceri, la
settimana dopo si annuncia: "Carcere
per i clienti e per le prostitute". Non sono
pochi, perchè le prostitute per strada in
Italia si calcola che siano circa
70-100.000, ciascuna avrà una buona
clientela. Vogliamo dire che ciascuna ha
in media dieci clienti? Bene, vuol dire
che potremmo, se fossimo efficienti e li
arrestassimo tutti, arrivare ad arrestare
un milione di persone. Ma se fossimo
inefficienti e arrivassimo ad arrestare,
per dire, il 10%, potremmo arrestare
centomila persone? Lo sanno, questi
signori, che noi abbiamo posti nelle celle
per 45.000 persone e sono tutti
strapiene, tant'è che nelle carceri ce ne
sono 20.000 di più? E dove pensano di
metterli questi? Negli stadi, come ha
proposto Matarrese per gli ultrà?
Seguendo la linea Pinochet che aveva
scoperto gli stadi come contenitori di
detenuti politici, naturalmente già diversi
anni fa. Ecco, noi siamo in mano a questi
dilettanti allo sbaraglio, a questi
squinternati, a questi decerebrati che
fanno annunci, tanto loro lo sanno che gli
annunci non saranno seguiti da nulla ma
che i giornali abboccheranno come tonni,
le televisioni rilanceranno, i cittadini - non
essendo dei tecnici dell'argomento - non
riescono a capire che è tutto finto e
quindi si comincia a discutere dell'arresto
della prostituta sotto casa, dell'arresto
del cliente e in realtà non verrà mai
arrestato nessuno. Almeno questa
norma di celle sovraffollate non ne
produrrà più di quanto già non lo siano. Il
bello è che proprio funziona così. E'
come la pubblicità più deteriore: la
pubblicità ti convince che una cosa
esiste, tu ti convinci a convivere con
quella cosa che ti hanno detto esistere,
poi un giorno con comodo qualcuno ti
dice "Sveglia, Babbo Natale non esiste, i
bambini non li portano le cicogne!".
Questo è il governo dei Babbi Natale,
delle cicogne, del bambino sotto il
cavolo. Annunci impossibili da smentire
contornati da applausi e discussioni che
fanno in modo che la gente pensi che
veramente all'annuncio seguirà

qualcosa. Vediamo perchè. Poi vi faccio
degli altri esempi perchè questo riguarda
molto come noi riceviamo le notizie. Noi
le riceviamo come se fossero vere,
quindi ci sono molti che ci credono: se
han detto che arrestano le prostitute e i
clienti, arresteranno le prostitute e i
clienti. Manco per sogno. Chi esercita la
prostituzione o ne usufruisce per strada,
rischia una pena da cinque a quindici
giorni di arresto e una multa da 200 a
3.000 euro. Domanda: finiranno dunque
in carcere le prostitute e i loro clienti
sorpresi a contrattare sul marciapiede,
almeno cinque giorni - minimo - o
quindici giorni - massimo -? Ma
nemmeno per sogno. Anche se il giudice
ti applica la maggiore, quindici giorni di
arresto, tu quindici giorni non li fai.
Questa è la pena che ti arriverà alla fine
del processo, che di solito dura 7-8 anni
in Italia, e che fino a due anni è coperta
dalla condizionale, se supera i due anni
e arriva a tre, non si sconta in carcere
ma per lo più ai servizi sociali. Come
abbiamo già ripetuto milioni di volte, per
avere speranze di finire in carcere
bisogna superare tre anni di pena, sotto
è impossibile andarci. Figuratevi quante
condanne per prostituzione in strada alle
prostitute e ai clienti si devono totalizzare
perchè uno di questi vada a finire dentro!
Se deve arrivare almeno a tre anni e la
pena massima è di quindici giorni,
ammesso e non concesso che il giudice
ti dia sempre il massimo della pena,
dovrai totalizzare 24 condanne per avere
un anno, 48 per avere due anni, 72
condanne per avere 3 anni, 73 per
superare i tre anni e andare in galera per
quindici giorni. Sempre che il giudice ti
dia sempre il massimo della pena,
sempre che non scatti la prescrizione -
che è rapidissima, scatta nel giro di tre
anni e quindi è impossibile fare un
processo per tre gradi di giudizio. Ma
soprattutto sempre ammesso che tu
confessi, ed è raro trovare degli imputati
che quando vanno davanti al giudice che
gli chiede "lei confessa?" gli dicono "si,
si, sono colpevole!". Quindi, se l'imputato
non confessa, se scatta la prescrizione o
se il processo dura troppo a lungo la
speranza di finire in galera per questi
reati è assolutamente zero. Bisogna
essere volontari per farsi prendere,
condannare e totalizzare un numero
sufficiente di anni per andare in prigione.
Anche perchè questo reato è a prova
impossibile. Punisce il cliente e la
prostituta che contrattano in strada,
perchè se li sorprende mentre compiono
atti sessuali in una macchina o dietro un
cespuglio, quelli sono atti osceni in luogo
pubblico e sono già puniti. Questo è il
nuovo reato che punisce la
contrattazione del sesso a pagamento.
Ma se io porto davanti al giudice un
uomo e una donna che in una certa
zona, vestita in un certo modo la donna,
con un certo atteggiamento l'uomo,
stavano parlottando fra di loro con l'auto
a motore acceso, il giudice chiederà alla
signora: "lei stava contrattando sesso
con il signore?" "Assolutamente no!
Passavo di li per caso e ci facevamo due
chiacchiere". "Ma era vestita col
reggicalze..." "Ma io mi vesto così, mica
è vietato dalla legge". Assolta. Quanto al
signore: "Ma lei stava contrattando sesso
con la signora?" "Io??? Ma io stavo
chiedendo un'informazione stradale, l'ho
incontrata sul marciapiede, ho fermato la
macchina, non sapevo dove andare..." A
questo punto il giudice potrà ridergli in
faccia, gli dirà "lo vada a raccontare a
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sua sorella" e l'altro, col suo avvocato, gli
farà notare: "guardi, l'onere della prova è
suo, non mio. E' lei che deve dimostrare
che stavo parlando di sesso a
pagamento, non io che devo dimostrare
che non ne stavo parlando". Quindi verrà
assolto anche lui. Il risultato quale sarà?
Che i processi saranno totalmente inutili
perchè saranno quasi tutti assolti e
anche in caso rarissimo di condanna non
ci saranno conseguenze né carcere per
nessuno. Il risultato, però, sarà che nel
processo pubblico il cliente verrà
sputtanato, avrà l'immagine, la famiglia,
la reputazione rovinata per aver fatto poi
che cosa? E i giudici dovranno celebrare
migliaia di processi già sapendo che
saranno inutili, ma li dovranno celebrare
lo stesso. Le indagini di un pubblico
ministero, l'udienza preliminare davanti a
un GIP, il processo in tribunale davanti a
un giudice monocratico e siamo già a tre
giudici impegnati e solo al primo grado.
Poi abbiamo la Corte d'Appello dove ci
sono un procuratore generale e tre
giudici, poi abbiamo la Cassazione dove
ci sono un procuratore generale e cinque
giudici. Avremo tredici magistrati
impegnati per ogni cliente di ogni
prostituta e per ogni prostituta che
verranno sorpresi in atteggiamenti
equivoci per la strada. Voi vi rendete
conto che siamo di fronte a un branco di
decerebrati? Perchè soltanto un branco
di decerebrati o di delinquenti, fate voi, o
di decerebrati delinquenti, o di
decerebrati più delinquenti, può fare una
legge che va a intasare con migliaia di
nuovi processi un sistema giudiziario già
completamente all'esaurimento. Sarebbe
come prendere il passante di Mestre
nell'ora di punta e decidere di sveltire la
circolazione immettendo migliaia di
nuove automobili. La stessa cosa.
Esplode il passante di Mestre, esplode la
giustizia, infatti non si riuscirà più a fare i
processi per i reati seri, perchè
bisognerà andare a rincorrere i clienti e
le prostitute. Questo è una costante: la
politica dell'annuncio, senza possibilità di
smentire quell'annuncio che è falso, anzi
finto - meglio - consente al governo di
continuare a fare annunci, di continuare
a migliorare la sua immagine e la sua
popolarità perchè la gente ci crede e poi
tanto chi va a controllare se a quegli
annunci è seguito qualcosa?
Controllando l'informazione, coloro che
dovrebbero andare a verificare cosa
succede dopo... ci si garantisce che
nessuno controllerà cosa succede dopo.
Come si dice a Napoli: non è scomparsa
la monnezza, sono scomparsi i
giornalisti, sono scomparse le
telecamere. La monnezza non può
sparire, nulla si crea e nulla si distrugge.
Se non si ripristina il ciclo completo dei
rifiuti la monnezza è nascosta, non
sparita. Dov'è nascosta? Bisognerebbe
cercarla e chi deve cercarla è un
dipendente del Presidente del Consiglio,
per i 9/10, oppure ha paura di lui, l'altro
1/10. Figuratevi se qualcuno andrà a
verificare quante prostitute e quanti
clienti sono stati arrestati dopo che è
passata questa menata della ministra da
calendario. Avete sentito quest'estate
quanti annunci.  Quanti sindaci, quante
ordinanze dopo che il governo ha dotato
dei superpoteri questi superman muniti
di kriptonite che abbiamo nei palazzi
civici, i quali hanno cominciato a
emettere meravigliose ordinanze,
vietando di dare da mangiare ai piccioni,
vietando di portare le ciabatte perchè
fanno rumore, di usare il tagliaerba. A

Novara hanno vietato addirittura di
riunirsi in più di tre nei parchi pubblici a
una certa ora. Hanno ripristinato il
coprifuoco. Abbiamo anche molti sindaci
che, in base a una direttiva nazionale del
ministro Maroni, hanno deciso di multare
gli accattoni. Suona bene, se uno non ci
pensa. Multare gli accattoni. Arrestare le
prostitute. Multare gli accattoni. Poi uno
ci pensa... cioè spegne la TV se no non
riesce a pensarci, nessuno glielo fa
notare... uno perchè fa l'accattone?
Perchè non ha una lira. che senso ha
multare un accattone? Come la pagherà
la multa? E' un accattone... Se chiede
l'elemosina non ha una lira, e allora
come fa a pagare la multa? La multa al
miserabile, al poveraccio è esattamente
come evirare un eunuco, come accecare
un non vedente, come assordare un
sordo, come vietare di parlare a un muto.
Voi vi rendete conto che siamo in mano
a un branco di delinquenti, decerebrati,
bravissimi nella propaganda e nello spot
che riescono persino a fare in modo che
la gente non si metta a ridere quando
minacciano di multare un accattone. Ed
è tutto così: abbiamo già dedicato un
Passaparola, per chi è interessato e non
se lo ricorda c'è il DVD sul blog di
Beppe, ma abbiamo già raccontato come
abbiano fatto credere che è stato istituito
il reato di clandestinità mentre non è
vero. Hanno istituito il reato di ingresso
clandestino in Italia che punisce quelli
sfigati che vengono sorpresi nell'istante
in cui entrano in Italia, casi rarissimi. E
tutti a dire "Oddio! Abbiamo centinaia di
migliaia di badanti che rischiano
l'arresto!". Ma quando mai? E' reato da
oggi in poi, per tutti quelli che erano già
qua prima non si può fare niente. Questa
è la differenza tra reato di clandestinità e
reato di ingresso clandestino. Hanno
fatto il secondo ben sapendo che non
avrebbe prodotto niente perchè se
avessero istituito il reato di clandestinità
veramente avrebbero dovuto arrestare
tutti gli immigrati già presenti in Italia
senza il permesso, che lavorano magari,
e non avrebbero saputo dove metterli
salvo, appunto, aprire gli stati alla
Pinochet. Altro annuncio che ha avuto
effetto mediatico e non ha prodotto
nessuna conseguenza concreta anche
perchè i giornali e le televisioni sono fatti
apposta per rilanciare questi annunci.
Invece di andare a vedere il vero
problema, cioè: la legge funziona? Ci
promettono che la legge produrrà questo
effetto: davvero riuscirà a produrre
questo effetto? No, questo è troppo seria
come impostazione. Di solito i giornali e
le televisioni si dedicano al dibattito pro e
contro: è giusto arrestare le prostitute e i
loro clienti? E allora vip, sottovip,
frequentatori di bordelli, puttanieri, ex
puttanieri, aspiranti puttanieri che
intervengono dicendo: "ah io ci ho
provato, la puttana serve." "Ah io c'ho
provato, serviva ma adesso non va più
bene" "No, non è il caso" "Sì è il caso". E
nessuno che va a vedere, in concreto, se
la legge funziona o non funziona.
Qualche anno fa, già ferveva il dibattito
sul reato di clandestinità. C'era chi
diceva "facciamolo", c'era chi diceva di
no. Nessuno ha il coraggio di farlo
perchè, appunto, si dovrebbero
arrestarne a centinaia di migliaia e allora
cosa fecero? La Turco-Napolitano e poi
la Bossi-FIni, che in quello erano
praticamente identiche, decisero di
punire non chi era in Italia senza
documenti ma chi, in Italia, non esibiva il
documento quando veniva fermato dalla

Polizia. Il reato era mancata esibizione
del documento di identità senza
giustificato motivo. Che cosa
succedeva? Che i giudici si vedevano
portare migliaia di immigrati che non
avevano esibito il documento di identità
al poliziotto che li aveva fermati o al
Carabiniere. Perchè? Perchè era
obbligatorio arrestarli, era un reato ad
arresto obbligatorio. Solo che era
esattamente come il reato di
prostituzione per strada: un reato a
prova impossibile, quindi ad assoluzione
obbligatoria. Il giudice lo interrogava e
diceva: "ma lei non ha esibito il
documento", quello diceva "si", dice:
"perchè? Aveva un giustificato motivo?",
"Sì". "E qual era il giustificato motivo per
cui lei non ha esibito il documento?"
"Non ho il documento" Vi sembra un
motivo giustificato o no, per uno che non
esibisce il documento, il fatto di non
avere un documento? Certo che è un
giustificato motivo! Quindi, secondo una
corrente giurisprudenziale tutt'altro che
avventata, venivano tutti assolti fino a
quando è venuta la Cassazione a
mettere ordine in una questione che non
riguardava giudici buonisti che
assolvevano gli immigrati, ma politici
decerebrati che scrivono le leggi coi
piedi e poi si meravigliano se non
funzionano o i giudici non riescono ad
applicarle. Ecco per quale motivo noi
continuiamo a sentir parlare di sicurezza
da quando avevamo i pantaloni corti e
non vediamo mai uno straccio di
sicurezza. Perchè la sicurezza non ce la
possono dare per le ragioni che abbiamo
spiegato altre volte: noi saremo sicuri
quando Berlusconi e la casta degli
impuniti non saranno più sicuri. E loro, a
loro volta, per essere sicuri coi loro reati
impuniti non possono far funzionare la
giustizia che darebbe sicurezza a noi. E
allora vai con gli spot. L'unico modo per
smontare questo circolo vizioso che
produce popolarità a un governo che non
ne combina una giusta, è quello di
passare parola. Quindi passate parola!
Ci vediamo lunedì!"
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Alitalia oggi, Italia domani
Muro del pianto
16.09.2008

 L’Alitalia non è una compagnia aerea, è
un’espressione geografica. Se l’Italia non
esiste, perché l’Al-Italia, con quel nome,
dovrebbe continuare a esistere? Ha
avuto amministratori delegati finti, messi
lì, a turno, negli ultimi quindici anni dallo
psiconano e da Valium Prodi.
Amministratori che hanno distrutto la
società per conto terzi e incassato milioni
di euro di stipendi e di liquidazioni per la
fedeltà al padrone. Il mercato di AlItalia è
finto, equivale a una tratta, la
Milano-Roma, con prezzi pari a
Milano-New York.
I suoi dirigenti (quanti?) sono finti, sono
portaborse, amici, parenti dei politici.
Fatti assumere. Parcheggiati in Al-Italia
come in un hangar. I sindacati nazionali
rappresentano sé stessi, hanno difeso i
privilegi (i loro) e tradito i dipendenti.
Hanno creduto (?) alle promesse
elettorali di Testa d’Asfalto e alla cordata
italiana. Quali contropartite hanno avuto
per far fallire la trattativa Air France?
I salvatori di Al-Italia sono finti. Gente
spesso condannata, inquisita, sotto
processo. Nelle loro mani l’oro diventa
merda e la merda si trasforma in
plusvalenza. Expo 2015, le tariffe
autostradali e nuove aree edificabili sono
merci di scambio. Ligresti, Benetton,
Colaninno, Tronchetti. Sanno meno di
niente di aerei, ma i loro conti li sanno
fare bene.
AlItalia è un paradigma, una metafora
dell’Italia. E’ in bancarotta e senza una
lira. Una linea del Piave che passa da
Fiumicino. Se salta Al-Italia può saltare
tutto. Per questo è così importante. Chi
ha ridotto l’Al-Italia così? Partiti e
sindacati. Gli italiani hanno la risposta
sulla punta delle lingua. Sanno chi è
stato, ma non gli vengono ancora le
parole. La bancarotta dell’Al-Italia è un
sintomo e un preludio del fallimento del
Paese. I partiti e i sindacati ne sono a
conoscenza. Se i libri finiscono in
tribunale i responsabili dovranno
rispondere. Che fallisca allora l’Al-Italia e
si apra un pubblico processo contro chi
l’ha distrutta. A partire dai presidenti del
Consiglio presenti e passati. 

Le mani sulla salute
Salute/Medicina
17.09.2008

 Vi ricordate Poggiolini e De Lorenzo?
Tra poco li rivedrete all’opera. Lo
psiconano ha rimosso Nello Martini,
capo dell’AIFA, l’agenzia autonoma che
ha il compito di approvare i farmaci.
Martini era troppo indipendente, troppo
competente e, fatto imperdonabile,
troppo onesto. I farmaci sono un
prodotto e le case farmaceutiche
vogliono mani libere sul mercato della
salute. L’AIFA determina il prezzo dei
farmaci in base alla loro efficacia. Ma in
futuro non sarà più così. I prezzi
potranno essere decisi dai ministeri della
Sanità e del Welfare in modo
indipendente dai benefici. Dopo la
stagione di “Mani Pulite” abbiamo la
stagione di “Mani Libere”.
Enrica Giorgetti, moglie del ministro del
Welfare Maurizio Sacconi, è direttrice
generale di Farmindustria, l’associazione
che promuove gli interessi delle aziende
farmaceutiche. Nessun conflitto di
interesse? La voglio proporre al posto di
Martini. Se porcata deve essere, lo sia
fino in fondo.
 La prestigiosa rivista Nature è più
informata sull’Italia di noi. Di seguito
riporto l’articolo: “Clean hands, please”
tradotto dal sito Italiadallestero:
“Quindici anni fa al culmine di ‘Mani
Pulite’, la polizia irruppe nell’abitazione di
Duilio Poggiolini, il capo del comitato
nazionale per la registrazione dei farmaci
e trovò lingotti d’oro nascosti sotto il suo
pavimento. Per molti italiani l’immagine
di quei lingotti lucenti è ancora vivida, a
simboleggiare in modo permanente i
tempi in cui i funzionari del governo,
compreso il Ministro della Sanità,
prendevano mazzette dalle industrie
farmaceutiche per approvare farmaci e
stabilirne i prezzi.
… oggi risulta preoccupante la scelta del
governo Berlusconi di rimuovere Nello
Martini, farmacista senza legami politici,
dalla gestione dell’AIFA, l’agenzia
autonoma creata nel 2004 per approvare
i farmaci e monitorarne l’impiego. Martini
è riuscito con successo a limitare
l’incremento della spesa farmaceutica al
13% dell’intero budget della spesa
sanitaria, ma così facendo ha scatenato
le ire dell’industria…
Martini è stato rimpiazzato a metà luglio
dal microbiologo Guido Rasi, membro
dell’amministrazione dell’AIFA e descritto
dalla stampa italiana come vicino ad
Alleanza Nazionale… In modo ancor più
preoccupante il governo, insediatosi a
maggio, dichiara di voler ridurre i poteri
dell’AIFA separando la determinazione
del prezzo dei farmaci dalla valutazione

tecnica sulla loro efficacia, restituendo il
potere decisionale sui prezzi al Ministero
della Sanità e del Welfare.
In un momento in cui tutte le Nazioni
faticano per riuscire a pagare, con
budget ridotti, i prezzi sempre più alti dei
farmaci di nuova generazione, questa
scelta ha poco senso. Se l’Italia vuole
effettuare un’efficace politica sui costi
sanitari allora l’agenzia indipendente
deve essere in grado di integrare tutte le
informazioni tecniche con quelle
economiche. Per di più le connessioni tra
i Ministeri della Sanità e del Welfare con
il sistema industriale sono
sgradevolmente strette: per esempio la
moglie del ministro Maurizio Sacconi è
direttrice generale di Farmindustria,
l’associazione che promuove gli interessi
delle aziende farmaceutiche.
Infatti il Governo Berlusconi ha già
manifestato l’inquietante tendenza di
permettere a interessi industriali di
estendere la loro influenza su agenzie
dello Stato.. Il governo dovrebbe
pensare due volte se è davvero il caso di
riaprire la porta che è stata sbarrata
dopo il caso Poggiolini.” Da Nature del 7
agosto 2008
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Patti Chiari, Tasche Vuote
Economia
18.09.2008

 Cos’è un giornalista economico? E’ una
figura strana. Un addetto stampa delle
aziende che fanno pubblicità sul giornale
in cui scrive. Un Nostradamus del giorno
dopo, che prevede il crack quando è già
avvenuto. Un portaordini dell’editore che
a sua volta è un portaordini degli
azionisti.
I giornalisti economici scrivono articoli
dubitativi. Fateci caso. "Se succede
questo allora… Se dovesse avvenire
quest’altro quindi… forse, chissà...". La
prima regola del giornalismo è che se hai
una notizia devi darla. Il giornalista
economico fa il contrario: se ha una
notizia, la tiene per sè. In Italia ci sono
diversi giornalisti politici che denunciano
corruzione e mafie, da Travaglio a
Abbate, da Saviano a Gomez. Ma di
giornalisti economici che si espongono
non c’è traccia. Perchè?
La Parmalat e la Cirio, i Tango Bond e la
truffa dei mutui variabili (le banche li
vendevano sapendo che sarebbero
esplosi), le azioni di Telecom Italia
volatilizzate, i debiti inesigibili (i
subprime) venduti come obbligazioni e i
titoli della Lehman Brothers in via di
fallimento e considerata a basso rischio il
giorno prima. I giornalisti economici sono
a conoscenza dei fatti. Mesi prima. Ma le
loro bocche rimangono cucite.
Le banche posseggono quote di giornali.
Dovrebbe essere proibito per legge.
Profumo, Passera o Geronzi vendano
denaro, non informazione, in particolare
se l'informazione è quella di PattiChiari.
"PattiChiari è un Consorzio di 167
banche italiane con 26mila sportelli (84%
dell’intero sistema bancario italiano),
promosso dall'Associazione Bancaria. Il
suo obiettivo è di offrire strumenti
semplici e moderni che ti aiutino a capire
meglio i prodotti finanziari. La filosofia
del progetto è infatti quella di costruire
una nuova relazione tra le banche e i
cittadini, le famiglie e le imprese, basata
su una maggiore fiducia e un dialogo
chiaro, comprensibile e trasparente".
Un lettore mi illustra "la filosfia del
progetto" di PattiChiari.
 "Ciao Beppe,
alle volte la realtà supera la fantasia del
più creativo dei comici. Ho ricevuto oggi
una e-mail da alcuni amici che lavorano
nel settore bancario con i link che ti
indico di seguito e ci tenevo a segnalarti
questa cosa.Non so quanti l'hanno
notato ma sul sito www.pattichiari.it,
nello specifico a questa pagina si
trovano alcune obbligazioni cosiddette "a
basso rischio", quelle di Lehman
Brothers!

Non volevo crederci, me lo sono dovuto
rileggere quattro o cinque volte,
soprattutto il trafiletto che copio ed
incollo:
"PattiChiari propone un elenco
consultabile di obbligazioni a basso
rischio e di conseguenza a basso
rendimento, costantemente aggiornato,
per orientare chi è privo di esperienza
finanziaria e intende investire in titoli
particolarmente semplici da valutare."
Cioè una persona priva di esperienza
finanziaria che ha ascoltato i consigli di
loro, grandi esperti, si è appena trovato
in mano un pugno di carta straccia come
nel caso Argentina e Parmalat.
I "Grandi Esperti" oggi hanno pubblicato
una nota a questa pagina in cui dicono
"In data odierna tutti i titoli Lehman
Brothers sono usciti dall'Elenco
Pattichiari "Obbligazioni Basso Rischio
Basso Rendimento" a seguito della
comunicazione della stessa società di 
voler depositare la dichiarazione di
fallimento (Chapter 11 of the U.S.
Bankruptcy Code)."
 Beppe, ormai non c'è nemmeno più
bisogno che tu li metta alla berlina,
praticamente ormai si smutandano da
soli! Un saluto." Gerolamo
 

I signori delle autostrade
Trasporti/Viabilità
19.09.2008

    Noi, i nostri padri, i nostri nonni
abbiamo pagato le autostrade. Il loro
costo è stato ammortizzato da anni. In
Inghilterra e in Germania sono gratuite.
In quei Paesi, i cittadini, in modo
legittimo, le usano senza pagare due
volte. Le hanno già finanziate, sono roba
loro. In Italia le autostrade sono state
regalate ai concessionari come Benetton
che guadagnano miliardi di euro senza
nessun rischio nè investimenti di
capitale. I miliardi dei pedaggi vengono
poi investiti in ogni tipo di business e per
finanziare i partiti.
Le autostrade devono diventare gratuite.
Non abbiamo pagato per decenni le
tasse per arricchire Benetton e soci. Per
le nuove autostrade il discorso è diverso,
chi vuole la concessione ci metta i suoi
soldi. Per le autostrade già esistenti
dobbiamo dire basta al pizzo dei
concessionari. Nei prossimi giorni
lancerò una campagna di disobbedienza
civile, sarò io il testimonial.
Prima di ascoltare l'intervista al
professore Giorgio Ragazzi, autore del
libro: "I signori delle autostrade", vi faccio
una raccomandazione. Prendete una
camomilla doppia e non indossate
nessun maglione della Benetton.
Potreste mangiarlo.
 "La rete autostradale italiana è stata
costruita quasi interamente negli anni ’60
e ’70. E’ stata finanziata quasi
interamente a debito. Al tempo tutte le
autostrade facevano capo o all’Iri o agli
enti locali, comuni, province, eccetera, il
loro debito era spesso garantito dallo
Stato. A fine degli anni ’90, cioè dopo 25
anni, questi investimenti erano stati
ammortizzati, i debiti rimborsati. Il
capitale azionario investito nelle
autostrade era minimale, allora alla fine
degli anni ’90, per logica, o si dovevano
abolire i pedaggi e rendere gratuite le
autostrade, come d’altronde sono in
Germania e in Inghilterra perché
l’investimento era stato ammortizzato coi
pedaggi, oppure il grosso degli utili delle
concessionarie avrebbe dovuto essere
passato allo Stato come imposte o quello
che sia com’era previsto dalle Leggi al
tempo.
Che cosa è successo però? L’Iri aveva
bisogno di soldi e aveva deciso di
privatizzare la società Autostrade, che è
la più importante con circa il 65% della
rete autostradale di sua proprietà, per
agevolare questa privatizzazione sono
state fatte delle concessioni, quelle che
io chiamo regali enormi a queste
concessionarie. Già prima gli era stato
concesso di fare la rivalutazione
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monetaria, quindi di aumentare molto il
valore di libro del loro patrimonio che poi
doveva essere remunerato coi pedaggi,
poi sono state prorogate le concessioni
più o meno gratuitamente per
mediamente 10 anni. Di questo gli utenti
non si sono accorti, non hanno percepito
il fenomeno perché loro vanno, pagano il
pedaggio e non sanno particolarmente,
ma è facile rendersi conto dell’enormità
del regalo che riceve una concessionaria
se si fa una leggina e gli si proroga di 10
anni la concessione. Il problema oggi è
che queste concessionarie fanno enormi
profitti, non hanno investito nel settore
perché non è stato costruito più nulla,
quindi hanno investito in operazioni
finanziarie, in titoli diversificando nel
settore immobiliare, ora stanno
investendo anche all’estero eccetera,
quindi noi abbiamo pedaggi molto elevati
e una rete autostradale ormai vecchia,
del tutto insufficiente in una situazione
triste ed anomala.
Il vero problema è che questi pedaggi
una volta completato l’ammortamento
sono in realtà delle imposte e allora se
dobbiamo pagare le imposte tant’ è che
le incassi lo Stato non dei concessionari
che non hanno mai investito nulla nella
concessione. Per dire se le autostrade
sono molto care in senso generale non si
può, nel senso che a volte vengono
raffrontati pedaggi pagati in Italia con
quelli, ad esempio, pagati in Francia. E’
chiaro che il pedaggio deve riflettere il
fatto che l’autostrada sia costata molto
poco, sia stata ammortizzata, quanto
traffico ci passa eccetera, quindi non
conta guardare il livello assoluto del
pedaggio ma rapportarlo alla redditività
delle concessionarie perché il pedaggio,
oltre che coprire i costi, dovrebbe servire
ad assicurare una remunerazione
ragionevole e congrua sul capitale
investito, quindi è importante nel valutare
il livello del pedaggio andare a vedere
qual è il capitale investito. A partire dal
’99 è stato introdotto in Italia il cosiddetto
price-cap che è una formula con la quale
vengono determinati gli incrementi
tariffari di anno in anno.
Qui il sistema ha due difetti
fondamentali: primo è il dato di partenza,
ossia è stato regolamentato l’incremento
delle tariffe ma si sono prese per buone
le tariffe esistenti all’epoca, quando il
capitale investito da queste
concessionarie era bassissimo, quindi
senza tenere conto del fatto che queste
già avevano un livello di profittabilità
assolutamente ingiustificato. Questo
viene fatto sulla base di un piano
finanziario, c’è una parte che compensa
l’inflazione, una parte che invece tiene
conto di una serie di fattori, tra cui anche
l’incremento previsto dal traffico. Per cui
cos’è successo fino ad oggi? E’
successo che l’Anas faceva delle
previsioni di incremento del traffico
prudentissime, bassissime, che sono
state sempre molto inferiori alla realtà.
Tutto l’incremento del traffico superiore a
queste previsioni è andato come profitto
netto nelle tasche delle concessionarie,
quindi era anche facile, avendo buon
rapporto con l’Anas, io credo (con una
certa malizia) fare un piano finanziario
con previsioni bassissime di traffico e poi
fare profitti in più.
Un terzo elemento è la cosiddetta
remunerazione della qualità, che è un
concetto fantasioso perché la qualità
viene misurata sia in rapporto a un indice
sulla qualità della pavimentazione, sia a
un indice di mortalità. Se diminuisce la

mortalità aumentano le tariffe. Però non
c’è nessuna relazione fra i costi investiti
dalle concessionarie per migliorare la
qualità e i benefici che hanno in termini
di aumento delle tariffe. Cioè se viene
introdotta una regolamentazione più
stringente, la patente a punti, i limiti di
velocità eccetera, diminuisce la mortalità,
sia sulle autostrade che sulle strade
statali, ebbene loro come conseguenza
hanno un incremento della tariffa
assolutamente ingiustificato.
Sono chiare varie cose: primo che
occorrerà aumentare gli investimenti
nelle infrastrutture in autostrade perché il
Paese non investe più da 30 anni quindi
siamo rimasti assolutamente indietro.
Secondo: costruire oggi autostrade costa
enormemente più di quanto costava in
passato, faccio un esempio, oggi
costruire un’autostrada costa fra i 25 e i
50 milioni di euro al chilometro. La
società Autostrade è stata privatizzata
all’inizio del 2000 ad un prezzo che
rapportato ai chilometri gestiti equivale a
due milioni e ottocentomila euro per
chilometro, quindi hanno pagato
quell’importo per la rete esistente, per
farne nuove ci vuole dieci volte tanto.
Allora è chiaro che per costruire nuove
autostrade con concessioni in project
financing è necessario applicare pedaggi
molto elevati, mentre la rete esistente
giustificherebbe pedaggi molto più bassi
di quelli che sono in vigore oggi. Allora
quello che io ho proposto in questo libro
è rescindere il legame tra il pedaggio
pagato dall’utente e il pedaggio
incassato dalla concessionaria. Perciò
avere una tariffa nazionale omogenea
che viene pagata dagli utenti. Nelle
autostrade dove si riconosce al
concessionario meno perché l’autostrada
nel frattempo è stata interamente
ammortizzata, la differenza dovrebbe
essere recuperata a un fondo strade che
l’utilizza per ridurre i pedaggi e finanziare
le nuove iniziative." Giorgio Ragazzi  

Squali d'Italia
Muro del pianto
20.09.2008

 Ogni anno vengono uccisi 40 milioni di
squali dagli uomini. Ogni anno sono
uccisi 10 uomini dagli squali. Se uno
squalo incontra un uomo dovrebbe darsi
alla fuga.
Sei immigrati sono stati assassinati in un
solo giorno dalla camorra a
Castelvolturno. Un italiano di origine
africana è stato bastonato a morte a
Milano al grido di: “Sporco negro” da
padre e figlio per aver rubato dei biscotti.
Due ucraine sono state massacrate da
un pensionato italiano. Era geloso.
Centinaia di extracomunitari muoiono sul
lavoro in Italia inghiottiti da un tombino o
inceneriti in una fornace. Minorenni
extracomunitari, spesso bambini, sono
stuprati in massa dagli “Italiani brava
gente”. Prezzi modici: 20/30 euro.
Stranieri scompaiono nei campi di
raccolta dei pomodori in Puglia. Gente
della quale non sono state trovate
neppure le ossa.
L’Italia è la portaerei mondiale della
cocaina. Passa tutta di qua, dal porto di
Gioia Tauro. Una dose costa 5/10 euro,
come un aperitivo. A Milano è così
diffusa che si respira nell’aria, è gratis.
L’esercito fa la guardia alle discariche
della Impregilo e ai cassonetti, mentre
all’angolo della strada la camorra
ammazza uno dopo l’altro i testimoni di
giustizia.
Se un extracomunitario onesto incontra
un italiano dovrebbe darsi alla fuga.
L’italiano è lo squalo bianco d’Europa. In
quale Paese ci sono più squali in
Parlamento? Dell’Utri e Cuffaro hanno
denti affilatissimi. Lo psiconano in bocca
ha solo canini, mentre Topo Gigio
Veltroni ha la dentiera (è uno squalo di
seconda classe). Dove si può trovare
una criminalità organizzata del livello di
Mafia, Ndrangheta e Camorra? Nessun
Paese al mondo ha squali tigre come i
nostri.
Dal crollo delle Torri il pericolo è il
musulmano. Ma dal 2001 non un solo
italiano, non UNO, è stato ucciso in Italia
da un musulmano per motivi religiosi. La
Lega vieta le moschee, luoghi di
preghiera, ma non si preoccupa del
dilagare della mafia e della droga al
Nord.
Squalo non mangia squalo…
In Italia sopravvivere e già difficile per un
italiano, l’extracomunitario rischia la vita.
Arriva e finisce in un Cpt o in galera. Se
non paga il pizzo è ammazzato, deve
lavorare in nero, se è una donna o un
minore è a rischio stupro.
Solo se è un delinquente si sente a suo
agio. Qui non corre nessun rischio. Si
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trova meglio che a casa sua. E’ nella
patria degli squali.  
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